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Circoscrizione Italia Nord Est 
LISTE Europee 1984 

% voti s. 
Europee 1979 
% voti s. 

Politiche 1983 
% voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI ) 
PLI } 
MSI 
PSDI 
P.Rad. 
DP 
PdUP 
UV ) 
PSdA) 
PPST 
L. Ven. 
Altri* 

32.9 
34.0 
10.2 

6.6 
4.0 
3.5 
2.8 
1.4 

0.2 
2.8 
1.6 
— 

2.345.236 
2.420.488 
726.643 

467.866 
287.121 
250.153 
201.662 
102.711 

14.788 
197.208 
112.523 

— 

6 
5 
1 

1 

1 

1 

30.3 
36.7 
10.7 
2.8 
3.7 
2.7 
4.6 
3.5 
0.5 
0.8 

_ _ w 

2.6 
— 

0.9 

2.150.903 
2.605.043 
759.939 
196.119 
260.672 
191.051 
325.237 
252.645 
38.912 
60.623 

181.437 
— 

62.292 

5 
7 
2 

1 
— 

1 
1 

— 

— 

1 
_ 

30.9 
32.5 
10.0 
5.6 
2.5 
4.1 
3.8 
2.2 
1.5 
— 

2.7 
1.5 
2.8 

2.246.788 
2.365.495 
730.742 
408.474 
179.038 
300.001 
273.080 
162.423 
107.796 

— 

194.971 
123.834 
206.799 

Totali 7.126.399 15 7.084.873 17 7.278.887 
Nota - Nelle elezioni politiche 1983. come nelle europee 1984. il PdUP ha presentato i suoi candidati 
nelle liste del PCI. 
(•) Di cui nel 1983 voti 42.490 alla Lista per Trieste e 25.965 al Mov. Friuli. 

In Emilia Romagna il PCI 
upera la sua soglia stori 
La provincia più rossa è Reggio Emilia col 54,41% 

Grandi feste per tutta la notte - Premiato il partito che amministra correttamente da decenni - Penalizzato il PSI che aveva scelto 
di mettere in crisi le giunte di sinistra - Crolla la roccaforte socialdemocratica - Modena la città dei maggiori consensi al PCI 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — In tutte le 
piazze dell'Emilia Roma
gna ieri sera ci sono state 
grandi feste. Assieme agli 
altri, i comunisti hanno 
voluto festeggiare la gran
de vittoria elettorale. Dalle 
urne della regione sono 
uscite un milione e 409.144 
schede con il voto al PCI: 
93.659 (2.68%) in più ri
spetto alle europee del 
1979, 27.558 (1,91%) In più 
rispetto alle elezioni politi
che dello scorso anno. La 
percentuale raggiunta è 
altissima: con il 49,40 per 
cento il PCI ha registrato il 
suo massimo storico, an
dando oltre lo stesso risul
tato del 1975, quando il 
PCI raggiunse il 48,6%. 
Una vittoria splendida, che 
è stata festeggiata già nel
la notte di domenica nelle 
federazioni del PCI. Reg
gio Emilia è la provincia 
più rossa, con il 54,41%. Il 
capoluogo di provincia do
ve più alta è la percentuale 
del PCI è Modena, con 11 

53,09%. La terra emiliana 
ha dimostrato che non esi
stono «soglie» oltre le quali, 
come annunciavano espo
nenti di altri partiti, per 11 
PCI ci sarebbe solo il decli
no. I voti comunisti sono 
aumentati, nettamente, 
nelle città e nelle campa
gne, nel centri industriali e 
nel paesi di montagna. In 
una terra dove il PCI go
verna da quasi quaran
tann i , è uscito un voto che 
condanna la politica del 
governo centrale di penta
partito: la DC perde il 
2,37% nei confronti delle 
europee e recupera soltan
to lo 0,37% rispetto alle po
litiche dello scorso anno, 
confermando in pieno la 
propria crisi; il PSI, che 
anche in Emilia sperava 
certo In risultati più robu
sti (e aveva creduto che 11 
modo migliore per essere 
•protagonista» fosse met
tere in crisi alcune giunte 
di sinistra) deve acconten
tarsi di un aumento dello 
0,02 in più sulle europee e 

dello 0,3 sulle politiche. 
PRI e PLI assieme perdo
no l'I,52% rispetto alle po
litiche dello scorso anno. 
Anche l'ultima componen
te del pentapartito, il 
PSDI, deve registrare una 
flessione pari allo 0,6% 
sulle politiche e all'1,30 
sulle europee. E a Molinel-
la, «roccaforte» socialde
mocratica, il partito di Pie
tro Lungo perde il 2,11%, 
mentre 11 PCI avanza di 
due punti. Con 11 voto di 
domenica l'Emilia Roma
gna è diventata ancora più 
rossa. In quasi tutte le cit
tà è stato raggiunto il mas
simo storico per quanto ri
guarda le elezioni politi
che. Gli aumenti più alti si 
sono avuti nel comuni di 
Rimini (2,78% in più ri
spetto al 1983), Parma 
(2,51%), Bologna (2,45%). 
Nel capoluogo regionale si 
è raggiunto il 47,5C% dei 
voti, a livello provinciale il 
51,51%. In altri centri, do
ve 11 50% dei voti è stato 

superato da anni, si è an
dati ancora più avanti. A 
Correggio, Il PCI ha otte
nuto il Gl.36% dei voti, a 
Scandiano il 58,03% 
(+1.48%), a Carpi il 
60,96%, a Casalecchlo di 
Reno il 58,47%, ad Argenta 
11 58,89%, a Lugo il 54,65% 
(+1,61%), a Riccione il 
57% (+1,88%). A Faenza, 
dove lo scorso anno i socia
listi sono usciti dalla giun
ta di sinistra, per dare vita 
ad un pentapartito, il PSI 
ha perso 1*1.52% rispetto 
alle europee e lo 0,05 nei 
confronti delle politiche, 
stabilizzandosi attorno 
all'8,86%. Il PCI, guada
gnando r l .67% rispetto al
le politiche, ha raggiunto 11 
42,13%. 

•Dal voto di domenica — 
dice Luciano Guerzoni, se
gretario regionale del PCI 
— esce sterile di risultati la 

Eolitlca pregiudiziale della 
(C verso le scelte di gover

no del PCI e delle sinistre; 
ma al tempo stesso è risul

tato privo di prospettiva il 
polo laico-socialista, invo
cato dal PSI per emargina
re la funzione del PCI e 
della DC, per aprire negli 
enti locali e in Regione il 
varco al pentapartito. Que
ste sono strade sbarrate, 
dove più di recente i diri
genti del PSI in modo più 
esplicito hanno dato l'im
pressione di muoversi per 
una rottura a sinistra, o 
per una riduzione del ruolo 
dei comunisti (come a Ri-
mini, Bologna ed Imola) il 
PCI ha i suoi successi più 
netti. A Parma in partico
lare, dove nella USL i diri
genti del PSI hanno ribal
tatole alleanze per dare vi
ta ad un pentapartito, il 
PCI raggiunge il suo voto 
più alto. Al PSI ed alle for
ze innovatrici del PRI e di 
altri settori di sinistra e di 
democrazia laica, si ripro
pone la possibilità di rom
pere ogni indugio (dettato 
spesso da calcoli elettorali 
rivelatisi ancora una volta 

errati) per dare luogo ad 
assunzioni di responsabili
tà sulla linea del "governa
re assieme l'Emilia-Roma
gna" da noi già proposta e 
che oggi riconfermiamo 
con ancora più determina
zione». 

Dal voto nazionale e re
gionale — ha detto Lan
franco Turci, presidente 
della Regione — i compa
gni socialisti dovrebbero 
essere Indotti ad abbando
nare suggestioni di sfon
damento e lavorare per 
maggioranze e giunte di si
nistra e democratiche. Il 
voto ha dimostrato che le 
polemiche forzate non ren
dono. Occorre Invece Im
pegnarsi in un'azione inci
siva, quotidiana di gover
no, sulla linea di una poli
tica di rinnovamento di 
ampio respiro, che ha coin
volto oltre ai lavoratori al
tri ceti, moderni e demo
cratici, e che è stata pre
miata dagli elettori. 

Jenner Mei etti 

ova la più 
vanza 

7pun 
Andiamo avanti anche in tutta la provincia - Successo a Venezia, il 
partito tocca il 35,3% e distacca di 8 punti la DC - Niente «effetto 
Rigo» per il PSI - Nella regione balzo complessivo del 2,1% 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — La città dove Enrico Berlinguer ha 
tenuto il suo ultimo comizio e dove si è spento, 
registra nel Veneto la più forte avanzata dei co
munisti: supera il 25*7 (25,1 *7, per l'esattezza), 
con un aumento del 3.7 rr a Padova, e con un 
robusto successo in tutta la provincia (+.Vr ). 

La soddisfazione fra i dirigenti della Federa
zione e i nostri compagni è grande: queste elezio
ni, e tanto più negli ultimi drammatici giorni 
dopo il 7 giugno, sono stati vissuti anche come un 
impegno morale, un idovere. da svolgere a denti 
stretti. Un preavviso del risultato lo si aveva avu
to nei giorni scorsi, nel modo con cui la città 
aveva reagito al malore che aveva colpito Berlin
guer, e poi alla sua morte: solidarietà, commozio
ne. ma anche riscoperta dei valori peculiari di cui 
il PCI è portatore nella vita politica italiana. 

Appena venerdì, a due f iorni dalle elezioni, si 
era avuto un segno rilevante del clima politico 
che veniva costruendosi: più di 120 docenti del
l'Università di Padova lanciavano un appello al 
voto per il PCI, iniziativa «tradizionale», ma del 
tutto senza precedenti per la sua ampiezza. 

Un risultato splendido, che si abbina al suc
cesso ottenuto dal PCI in provincia e nella città 
di Venezia. Nel capoluogo regionale, le nostre 
liste avanzano del 3,5 S?, si attestano sul 35,3, 
distaccano la DC di ben 8 punti in percentuale. 
Anche in provincia, l'avanzata è del 2.6 sull'83. 
DC e PSI hanno recuperi modesti (per il PSI, 
non pare aver funzionato in misura significativa 
il cosiddetto «effetto Rigo», il fatto cioè di avere 
in lista il sindaco delia città), e si registra la 
flessione della lista PRI-PLI. La posizione del 
PCI come primo partito veneziano si consolida 
definitamente. 

A Rovigo, infine, avviene il sorpasso: il PCI in 
tutta la provincia si attesta al di sopra della DC. 
E c'è un buon 3ri in più anche a Belluno e a 

Rovigo città. 
Complessivamente, i dati veneti parlano di un 

aumento del 2,1 T? dei voti al PCI nel complesso 
della regione; il PSI resta sui dati dell'anno scor
so, con percentuali modeste; la DC raschia il ba
rile delle liste locali (Liga Veneta) e dei voti che 
nell'83 erano andati al «partito dei pensionati», e 
probabilmente attrae parte dei voti persi dal 
PRI-PLI, ma con il 44,Srf resta nettamente al di 
sotto della maggioranza assoluta. 

«Il risultato veneto è nettamente positivo — 
ha dichiarato a caldo il segretario regionale co
munista Gianni Pellicani — ed è caratterizzato 
dall'avanzata diffusa del PCI in tutta la regione, 
sia pure manifestandosi in proporzioni diverse 
da provincia a provincia, secondo una tendenza 
che si era già espressa l'anno scorso. È smaglian
te nel capoluogo regionale, dove raggiungiamo 
una percentuale mai realizzata in passato, e nella 
città di Padova, dove arriviamo per la prima vol
ta a superare il 25rr. La DC ottiene un certo 
recupero a spese dell'accoppiata PRI-PLI, e di 
un certo calo della Liga Veneta, ma è solo una 
boccata di ossigeno che non le consente di avvici
nare una maggioranza assoluta ormai non più 
riproducibile. E presto per fare considerazioni 
sui ceti e le forze che si sono spostate. Lavoro 
dipendente, operai, giovani, certo. Ma anche ceti 
intermedi, come dimostra la nostra consistente 
avanzata nei centri e nelle grandi aree urbane. 

Va ricordato, infine, che questi risultati si ac
compagnano ad un'alta affluenza alle urne: nel 
Veneto ha votato il 90 ̂ ì degli aventi diritto, ap
pena due punti sotto le politiche dell'anno scor
so, e con percentuali di schede bianche e nulle 
che segnano una tendenza alla contrazione dei 
fenomeni di mera protesta e di disaffezione al 
voto. 

Franco Longo 

EMILIA-ROMAGNA 
LISTE Europee 1984 

% voti 
Europee 1979 

% voti 
Politiche 1983 

% voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI ) 
PLI > 
MSI 
PSDI 
P.Rad. 
DP 
PdUP 
Altri 

4 9 . 4 1.409.658 

2 3 . 1 659.496 

1 0 . 1 289.280 

7.2 203.209 

3.5 
3.1 
2.2 
1.1 

0.3 

100.382 

86.973 

62.876 

32.124 

8.498 

46.7 
25.5 
10.1 
.3.8 
3.1 
2.3 
4.3 
2.5 
0.4 
0.8 
0.5 

1.315.455 

717.449 

284.699 

107.652 

86.799 

65.713 

122.419 

70.741 

10.470 

21.580 

12.587 

47.5 
22.8 
9.9 
6.3 
2.3 
3.8 
3.7 
1.8 
1.1 

1.381.487 

661.684 

286.363 

184.341 

66.884 

108.899 

106.307 

52.545 

33.000 

0.9 26.016 

Totali 2.853.196 2.815.564 2.907.528 

Nota - Nelle elezioni politiche 1983. come nelle europee 1984. il PdUP ha presentato i suoi candidati 
nelle liste del PCI. 

TRENTINO ALTO ADIGE 
LISTE Europee 1984 

voti % 

Europee 1979 
% voti 

Politiche 1983 
% voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI ) 
PLI ) 
MSI 
PSDI 
P.Rad. 
DP 
PdUP 
PPST 
Altri 

11.7 
29.0 

6.9 

5.0 

4.3 
2.2 
3.4 
1.8 

34.5 
1.2 

63.699 
157.433 

37.338 

26.899 

23.187 

12.151 

18.239 

10.012 

186.850 

6.539 

9.7 
30.8 

8.0 
1.8 
2.2 
2.0 
2.8 
4.8 
0.7 
0.5 

33.5 
3.2 

52.566 
166.808 

43.100 

9.595 

11.655 

10.766 

15.422 

25.893 

3.886 

2.954 

181.437 

17.428 

11.1 
27.6 

6.8 
4.9 
1.6 
3.3 
2.4 
2.4 
1.9 

32.4 
5.6 

63.235 

157.116 

38.852 

27.849 

9.065 

18.832 

13.866 

13.754 

10.855 

184.971 

31.749 

Totali 542.347 541.510 570.144 

Nota - Nelle elezioni politiche 1983. come nelle europee 1984. il PdUP ha presentato i suoi candidati 
nelle liste del PCI. 

VENETO 
LISTE Europee 1984 

voti % 
Europee 1979 

% voti 
Politiche 1983 

% voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI ) 
PLI ì 
MSI 
PSDI 
P.Rad. 
DP 
PdUP 
L. Ven. 
Altr i 

2 2 . 9 664.150 

4 4 . 8 1.297.494 

10.7 308.195 

5.7 

4.0 
3.6 
3.0 
1.6 

3.4 
0.3 

163.590 

114.743 

104.553 

87.512 

47.370 

98.590 

7.879 

20.4 
48.9 
11.8 
2.2 
3.4 
2.7 
4.6 
3.6 
0.6 
1.0 

585.752 

1.400.821 

337.266 

62.265 

98.724 

77.784 

130.830 

102.459 
18.057 
27.686 

23.745 

20.8 
42.5 
10.7 
5.1 
2.8 
4.2 
3.7 
2.5 
1.8 

4.2 
1.8 

610.730 

1.248.741 

312.765 

150.655 

83.388 

122.153 

107.191 

72.860 

51.634 

123.834 
53.256 

Totali 2.894.076 2.865.389 2.937.207 

Nota - Nelle elezioni politiche 1983. come nelle europee 1984. il PdUP ha presentato i suoi candidati 
nelle liste del PCI. 

FRIULI VENEZIA-GIULIA 
LISTE Europee 1984 

% voti 
Europ 

Vo % 

ee 1979 
voti _ 

Politiche 1983 
% voti 

PCI 
DC 
PSI 
PRI ) 
PLI ) 
MSI . 
PSDI 
P.Rad. 
DP 
PdUP 
L.p.Tr. 

24.8 
36.6 
11.0 

8.8 
5.8 
5.6 
3.9 
1.6 

207.729 

306.605 

91.830 

73.468 

48.931 

46.476 

33.025 

13.205 

22.3 
36.7 
10.8 

1.9 
7.3 
4.2 
6.3 
6.1 
0.7 
0.9 

191.383 

314.282 

92.173 

16.173 

62.656 

36.254 

54.357 

52.531 

5.564 

7.549 

22.2 
34.5 
10.8 
5.2 
2.3 
5.8 
5.3 
2.7 
1.4 

4.9 

191.336 

298.048 

93.131 

44.786 

19.563 

50.304 

45.713 

23.061 

12.279 

42.490 

Altri 

Totali 

1.9 16.163 

836.892 

2.8 24.355 

857.277 

5.0 43.288 

863.999 

Nota - Nelle elezioni politiche 1983. come nelle europee 1984. il PdUP ha presentato • suoi candidati 
nelle liste del PCI. 

Tortora eletto, più voti 
a lui che a Pannella 

ROMA — Enzo Tortora, 
come previsto, ce l'ha fat
ta. II candidato «di punta» 
del partito radicale e stato 
eletto al Parlamento di 
Strasburgo battendo 
quanto a preferenze anche 
11 leader storico dei radica
li, Marco Pannella. Una 
vittoria che nelle Isole è 
stata addirittura schiac
ciante: 74.589 preferenze 
dell'ex-presentatore tele
visivo contro le 37.757 di 
Marco Pannella. 

Non appena eletto. Tor
tora ha confermato 11 suo 
Impegno a non avvalersi 
della immunità parlamen
tare. «Chiederò al ministro 
della Giustizia e al Parla
mento europeo — ha detto 
— di non opporsi In nessun 
modo al giudizio promosso 
contro di me... Se dovessi 
dare un consiglio a Negri 
gli direi: costituisciti e 
combatti».». 

L'elezione di Enzo Torto

ra e la evidente preferenza 
per l'ex-presentatore a 
scapito di Pannella deve 
aver messo In un certo im
barazzo il partito. Riserbo 
eccessivo sui risultati delle 
preferenze, un solo colle
gamento telefonico sull'e
mittente televisiva, notizie 
date col contagocce: in
somma un tentativo di 
^riassorbire» il «candidato 
Tortora», che Intanto ha 
anche annunciato la pro
pria Iscrizione al Partito 
radicale. 

In una lunga intervista 
rilasciata ad una agenzia 
di stampa, Enzo Tortora, 
dopo avere espresso una 
•serena soddisfazione» per 
i risultati elettorali, ha di
chiarato di voler dare bat
taglia sul tema «della rifor
ma del codice penale, rifor
ma promessa da 30 anni a 
questa parte» e di voler 
combattere fenomeni qua-
ii «11 pentitismo e in gene

rale le leggi dell'emergen
za che impoveriscono il si
gnificato della libertà 
umana». 

Ma la «scommessa Tor
tora» non è stata vincente 
solo per i radicali. Proprio 
ieri mattina, infatti, in un 
clima di euforia — forse 
eccessiva — si è tenuta una 
conferenza stampa a «Re-
tequattro» nella quale 1 di
rigenti della emittente di 
Mondadori hanno annun
ciato di aver stipulato u n 
contratto con Tortora per 
una serie di trasmissioni 
per Pautunno-Inverno. 

Non si conosce ancora II 
genere di trasmissioni, per 
ora si sa solo che continue
rà la serie di «G come giu
stizia», inaugurata In cam
pagna elettorale. I dirigen
ti di «Retequattro» non 
hanno nascosto la loro 
soddisfazione per aver 
puntato «sul cavallo vin
cente». 

Nel Friuli delle servitù 
militari più voti al PCI 

UDINE — Anche nella città di 
Udine e in tutta la provincia il 
Pei, confermando la tendenza 
nazionele, ha aumentato l'area 
del proprio consenso. Infatti 
nel capoluogo friulano il risul
tato delle europee del 1979 e 
delle politiche del 1933 (in am
bedue i casi il 17,6) è stato am
piamente superato con una cre
scita del 2£n. Analogamente 
nell'intera provincia il partito 
ha conseguito il 21,71 a fronte 
dei 19.6ri delle politiche del 
1983 e del 20,2^ delle europee 
di cinque anni fa. 

La Democrazia cristiana ha 
perso ulteriori consensi sia nel 
capoluogo che nella provincia 
rispetto al risultato del 1979, 
ottenendo solo un parziale re
cupero sulla disastrosa sconfit
ta elettorale del 1933. Il Psi si è 
mantenuto intorno a] 12 ̂ i cs 
landò peraltro nella provincia 
rispetto al 1933 e al 1979. L'a
rea dei partiti laici (partito re
pubblicano, partito liberale, e 
partito socialdemocratico) ha 
visto una diminuzione globale 
dei voti. 

Per i partiti minori va regi
strata la perdita del partilo ra
dicale rispetto alle europee del 
*79 assieme ad un recupero sul
le elezioni del 1933. E buono 
infine il risultato di Democra
zia proletaria che con l'1.7^ si 
dimostra in crescite. 

Quali le ragioni di questi ri
sultati positivi per il Pei? Sono 
ragioni che rimandano a situa
zioni nazionali, all'inconsisten
za del governo pentapartito, al
la battaglia comunista sul de
creto (che non poteva non ave
re ripercussioni profonde in 
una regione toccata duramente 
dalla crisi, come ha messo in 
evidenza con tutta forza la vi
cenda della Zanussi e di altre 
fabbriche minori). 

Ma c'è anche una .particola
rità. friulana: le conseguenze di 
un impegno pacifista contro 
l'installazione di nuovi missili 
in una regione dove le basi Na
to hanno invaso tanta parte del 
territorio e dove le servitù mili
tari hanno sottratto spazi allo 
sviluppo economico, rappre
sentando una minaccia tangibi

le. 
Anche per questo, tra i 

coompagni di Udine si ricorda
no con tanta soddisfazione le 
numerose battaglie sostenute 
per la pace. E in un documento 
della segreteria provinciale si 
riprende questo tema, soste
nendo che «questo voto contri
buisce a eleggere al Parlamento 
europeo rappresentanti di un 
partito, di un'Italia e di un 
Friuli onesti, puliti, moderni; 
rafforza l'impegno e la pace, 
contro tutti i missili, per un 
Friuli denuclearizzato assieme 
a quello per dare prospettive ai 
lavoratori minacciati dalla gra
ve crisi economica e ai giovani 
in cerca di prima occupazione. 
Su questi temi il Pei ha condot
to la propria campagna eletto
rale per l'Europa, anche quan
do molte forze politiche prefe
rivano parlar d'altro. Su questi 
temi oggi i comunisti riaffer
mano la propria volontà di con
tinuare a battersi perché il 
Friuli, nella pace e nello svilup
po sia regione d'Europa e per
ché nel nostro Paese sa rafforzi
no e si estendano la democrazia 
e la eiustizia sociale». 

Venezia Giulia, Trentino 
netto progresso del Pei 

ROMA — Netto e generaliz
zato il progresso comunista 
in Friuli-Venezia Giulia; for
te l'avanzata del PCI anche 
nel Trentino e nell'Alto Adi
ge. n Pel è il primo partito a 
Trieste. Le nostre liste avan
zano complessivamente de! 
2,7% rispetto alle politiche 
dello scorso anno e del 2 ^ nei 
confronti delle europee del 
•79. L'incremento più vistoso 
si registra nel capoluogo re
gionale con 11 3^8% In più 
sulle politiche. In questa cit
tà l'assenza del Melone dalla 
competizione ha fatto sì che 
il suo elettorato si frantu
masse. seguendo solo in par
te le Indicazioni del gruppo 
dirigente di votare per un 
esponente candidato con I 
repubblicani e I liberali. Crisi 
di identità e di fiducia, quin
di, per 11 Melone; recupero 
sensibile del nostro partito 
rispetto al voti persi anni ad
dietro a favore di questo mo
vimento. La demagogia, alla 
lunga, ha mostrato la corda, 
mentre ha pagato la tenace 
battaglia condotta dal co

munisti per il rilancio della 
città. 

Ieri sera militanti ed elet
tori hanno festeggiato 11 bril
lante successo con una ma
nifestazione nella centralis
sima piazza Goldoni dove 
hanno parlato il segretario 
della federazione Ugo Poli, il 
segretario regionale Giorgio 
Rossetti e l'indipendente 
Darko Bratina. A Trieste la 
De avanza del 3 ^ % rispetto 
allo scorso anno, Il Psi 
deU'1.1. il Pli-Pri del 10,9 (ma 
l'allenza Spadolini-Zanone 
va sotto del 4,4% rispetto al
le precedenti europee). 

A Gorizia l'incremento co
munista è del 2,6%, a Porde
none del 2,5, a Udine del 2,1. 
Nel confronto con le politi
che I socialisti sono In lieve 
flessione, più accentuata a 
Gorizia e Pordenone. Il dato 
complessivo regionale vede 
Il Psi arretrare dello 0,2%, 
mentre la De progredisce del 
2,1 rispetto all'83. Repubbli
cani e liberali, infine, calano 
nel confronto con le prece
denti europee. 

In provincia di Trento il 
Pel è cresciuto del 3,4% ri
spetto alla precedenti euro
pee e dell'1,2 sulle politiche 
dello scorso anno raggiun
gendo 11 15,3% rispetto al 
basso livello raggiunto nelle 
elezioni amministrative del
l'autunno scorso. 

La De ha fatto registrate 
un forte recupero (più /US%) 
sulle politiche dell'83, pur re
stando un punto al di sotto 
delle europee del '79. A Bol
zano, come sempre, la SVF 
ha fatto il pieno dei voti dei 
cittadini di lingua tedesca, 
raggiungendo 1163% dei suf
fragi. 

In entrambe le province il 
PSI si attesta sulle posizioni 
che aveva raggiunto nell'83. 
mentre a Bolzano perde l 'l% 
rispetto alle precedenti euro
pee. Marcato il calo del laici 
(Prt-Pli). circa 11 2% in meno 
rispetto alle politiche dell'83. 
Arretrato è pure II Msi, pas
sato dal 6 al 5,4% a Bolzano. 
nonostante il forte Impegno 
degli attivisti ed In particola
re del leader Almlrante. 


